


Uno strumento come approccio 
autoformativo
 Come la scheda di autovalutazione della qualità anche 

questo strumento permette di avere maggiore 
consapevolezza del proprio operato educativo

 Permette di verificare i livelli di inclusività dei servizi 
0-6 coordinati: Nidi – PGE – Scuole dell’Infanzia – Poli 
zerosei – sezioni Primavera



Nasce dalla stretta collaborazione 
tra Gruppo Im-Perfette Condizioni 
e UNIBO
 Grazie all’Università di Bologna ed in particolar modo 

il team della prof.ssa Elena Malaguti, abbiamo avviato 
una ricerca-formazione con lo scopo di:una ricerca-formazione con lo scopo di:
 Trovare uno strumento adeguato al nostro territorio e 

contesto 0-6
 Uno strumento che riuscisse a focalizzare i processi 

inclusivi su più livelli
 Sperimentare lo strumento su tutti i 7 Distretti  della 

Città Metropolitana e sulle diverse tipologie di servizi



Le radici dello strumento
 Proviene da Index for Inclusion, di stampo 

anglosassone dedicato a fasce scolastiche più alte.
 E’ stato completamente rivisto e modificato dal 

Gruppo Im-perfette Condizioni insieme all’UniversitàGruppo Im-perfette Condizioni insieme all’Università
 La ricerca è durata 2 anni, con somministrazione e 

focus group, ed oggi possiamo considerare lo 
strumento utilizzabile.

 Il suo utilizzo è suggerito per l’anno successivo al 
processo di autovalutazione



Scheletro dello strumento
 CREARE CULTURE INCLUSIVE

 Costruire Comunità
 Affermare valori inclusivi

 PRODURRE POLITICHE INCLUSIVE PRODURRE POLITICHE INCLUSIVE
 Sviluppare la scuola per tutti
 Organizzare il sostegno alla diversità

 PRODURRE PRATICHE INCLUSIVE
 Coordinare l’apprendimento
 Mobilitare le risorse



Dove si trova
www.cptbologna.it/im-perfette-condizioni/

 Video di presentazione utilizzo dello strumento 
realizzato con la collaborazione del Centro RiESco del realizzato con la collaborazione del Centro RiESco del 
Comune di Bologna.


